
 
 
 
SELEZIONE PUBBLICA BANDITA CON D.R. N. 561 DEL 30/07/2020 PER N. 1 POSTO 
DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, AI SENSI DELL’ART. 24, C. 3, LETT. A), 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, PRESSO L’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI SETTORE SCIENTIFICO – DISCIPLINARE L-
LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUSITICA- SETTORE CONCORSUALE 10/G1 Glottologia 
e linguistica 
 

VERBALE N. 3 (valutazione preliminare) 
 

Il giorno 9 del mese di novembre dell’anno 2020 alle ore 15:00, la Commissione 
giudicatrice, nominata con D.R. n. 616 in data 15.09.2020 per l’espletamento della 
selezione di cui in epigrafe, si riunisce in via telematica, ciascun membro presso la propria 
sede istituzionale.  

La Commissione è così composta: 
 

Prof. Milko Grimaldi (Prof. Associato) dell’Università del Salento, Presidente; 
 
Prof. Maria Rita Manzini (Prof. Prima Fascia) dell’Università degli Studi di Firenze; 
 
Prof. Luciano Romito (Prof. Prima Fascia) dell’Università della Calabria, Segretario; 

 
Tutti i componenti la Commissione sono presenti e, pertanto, la seduta è valida. Il 

Segretario provvede alla stesura del processo verbale.  
La Commissione, accertato che i criteri e le modalità di svolgimento della procedura, 

fissati nella seduta di insediamento del 23.10.2020, sono stati resi pubblici per più di sette 
giorni, inizia la valutazione preliminare di tutti i candidati ammessi alla selezione sulla base 
della documentazione presentata e messa a disposizione dall’Università del Salento su un 
sito riservato alla Commissione a far data dal 27.10.2020.  

 
In data 4.11.2020, assunta al Protocollo di Ateneo al numero 36895 del 05.11.2020, la 

candidata alla presente selezione pubblica, Dott.ssa Frontera Manuela, ha dichiarato la 
propria volontà di rinunciare a partecipare alla procedura medesima. 

 
La Commissione procede ad effettuare una valutazione preliminare e comparativa dei 

curricula, dei titoli e della produzione scientifica dei candidati, ivi compresa la tesi di 
dottorato, in relazione allo specifico settore concorsuale e al profilo definito esclusivamente 
dal settore scientifico-disciplinare e secondo i criteri fissati nella precedente riunione. Al 
termine della valutazione comparativa la Commissione esprime per ogni singolo candidato 
un motivato giudizio analitico.  Sulla base dei predetti giudizi, che allegati al presente 
verbale ne costituiscono parte integrante, la Commissione all’unanimità redige l’elenco dei 
candidati comparativamente più meritevoli ammessi alla discussione pubblica dei titoli e 
della produzione scientifica: 

 
- Balsemin Tommaso 
- Cavicchio Federica 
- D’Ortenzio Silvia 
- Longobardi Ferdinando 
- Magliacane Annarita 
- Meluzzi Chiara 

  
Alle ore 19:30 hanno termine i lavori della Commissione che concorda di tornare a 

riunirsi, senza alcuna ulteriore convocazione formale, il 4 dicembre 2020 alle ore 9:00, 
per via telematica. 
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    Il presente verbale, comprensivo degli allegati che ne fanno parte integrante, 

redatto dal Segretario, concordato telematicamente, e sottoscritto da tutti i componenti, è 
trasmesso all’Ufficio Reclutamento dell’Università del Salento in formato pdf all’indirizzo del 
Responsabile del procedimento amministrativo Dott. Manfredi De Pascalis.  

 
Lecce, 9.10.2020 
 
Il Presidente Prof. Mirko Grimaldi                     Firma …………………………………………………… 
 
 
Il Componente Prof. Maria Rita Manzini           Firma ………………………………………………….. 
 
 
Il Segretario Prof. Luciano Romito                   Firma …………………………………………………… 
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                                                                                                                                  ALLEGATO 1 

 
 
Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 

Tommaso Balsemin 
 
1)  Titoli e curriculum 

 
Balsemin Tommaso ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Scienze Linguistiche, Filologiche e 
Letterarie (L-LIN/01) nel 2018 presso l’Università degli Studi di Padova con una tesi dal titolo “Vowel 
Length in Northem Italian Dialects. A Government Phonoloqy Account”. A partire dal 2020 è ricercatore 
a tempo determinato presso la Goethe Universität (Frankfurt am Main) sotto la direzione della Prof.ssa 
Cecilia Poletto. La sua ricerca, al momento, si concentra sui quantificatori dell’italiano antico. Ha svolto 
diversa e continuata attività didattica presso l’Università di Padova concentrandosi sui fondamenti di 
linguistica e sulla fonetica e fonologia dell’italiano e dell’inglese. È stato relatore a numerosi convegni 
nazionali e internazionali. 
 
 

2)  Produzione scientifica 
 
Il candidato ha iniziato la sua attività di ricerca con un lavoro che ha indagato la lunghezza vocalica dei 
dialetti italiani settentrionali all’interno del quadro teorico della fonologia del governamento. L’indagine, 
di notevole interesse per ricerca fonologica dei dialetti italiani, dopo aver discusso il fenomeno della 
lunghezza vocalica nelle varietà settentrionali (con particolare attenzione alla varietà friulana), si 
concentra su una disamina critica degli approcci sincronici e diacronici al problema. Il lavoro si conclude 
con una interpretazione fonologica della lunghezza vocalica del friulano. In parallelo, Balsemin si è anche 
interessato della epitesi di –u in friulano e del vocalismo atono della stessa varietà. Infine, il sistema delle 
sibilanti in friulano è stato indagato in prospettiva diacronica evidenziandone le variazioni attuali. I 
risultati di queste ricerche, coerenti con il settore scientifico-disciplinare L-LIN/01, sono stati oggetto di 
pubblicazioni in sedi nazionali e internazionali (generalmente come unico autore, ad eccezione di un caso 
in cui è possibile evincere il contributo del candidato). 
Nel complesso, il candidato ha sviluppato solide competenze di teoria fonologica e variazione linguistica 
applicate con originalità allo studio delle varietà friulane. 
 
 
 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Balsemin Tommaso 
meritevole di essere ammesso alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 2 
 

Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 
Cavicchio Federica 

 
1) Titoli e curriculum 

 
Federica Cavicchio ha conseguito il Dottorato di Ricerca nel 2010 in Cognitive and Brain Sciences presso 
l’Università di Trento (CIMeC) con una tesi dal titolo “Computational Modeling of Cooperative and 
Uncooperative Dialogues: the Role of Emotions”. Ha tenuto diversi insegnamenti presso le Università di 
Padova, Trento e Haifa di linguistica, fonetica, acquisizione della seconda lingua e sulla comunicazione 
non verbale. Ha svolto attività di ricerca continuativa in diverse università italiane e straniere (Trento, 
Birmingham, Padova, Haifa) occupandosi del rapporto fra parlato e gestualità sia nella prima che nella 
seconda lingua, nonché nella comunicazione interculturale. Ha partecipato a diversi gruppi di ricerca 
internazionali occupandosi prevalentemente del rapporto fra linguaggio, gesti ed emozioni. Non indica, 
fra i titoli, la partecipazione come relatore a congressi nazionali e internazionali. 
 
 
 

2) Produzione scientifica 
 
La candidata ha iniziato il suo percorso di ricerca studiando il coinvolgimento delle articolazioni labiali 
nel parlato emotivo. Il rapporto fra parlato e processi emotivi verrà poi indagato da diverse prospettive: 
nei processi dialogici (anche all’interno di chat, forum ed ambienti e-learning), nella loro strutturazione 
composizionale da un punto di vista cognitivo e nei dialoghi cooperativi e non-cooperativi. Un altro filone 
di ricerca della candidata è rappresentato dalle metodologie di annotazione di corpora di diversa natura. 
Di interesse è la ricerca sulla salienza linguistica e visiva nei dialoghi dove si dimostra che i due tipi di 
informazioni lavorano in parallelo e che la salienza linguistica influenza il processo di elaborazione visiva 
anche quando il riferimento alla realtà esterna non è presente nel contesto in cui avviene la conversazione. 
Le sottili forme in cui l’ironia si può manifestare sono stata indagate nelle interazioni comunicative 
proprie di un dibattimento in tribunale attraverso un sistema di annotazione linguistica appropriato. La 
candidata, infine, si è anche occupata del rapporto fra parametri gestuali e bilinguismo e dell’utilizzo di 
facce parlanti in sistemi di e-tutoring. Si tratta di lavori sperimentali di varia natura (sempre scritti a più 
mani, con il contributo della candidata comunque individuabile), coerenti con il settore scientifico-
disciplinare L-LIN/01, che richiedono un approccio multidisciplinare, per lo più pubblicate in riviste 
internazionali con sistema peer review e dotate di impact factor. Pertanto, la candidata ha acquisito una 
solida formazione alla ricerca sperimentale sui processi gestuali ed emotivi implicati in diversi processi 
linguistici. 
 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Federica Cavicchio 
meritevole di essere ammessa alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 3 
 

Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 
Silvia D’Ortenzio 

 
1) Titoli e curriculum 

 
Silvia D’Ortenzio ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Lingue, culture, società moderne e scienze del 
linguaggio nel 2019 presso l’Università Ca' Foscari di Venezia con una tesi dal titolo “Analisi delle 
competenze linguistiche dei bambini sordi con impianto cocleare nella produzione e nella comprensione 
di frasi complesse in italiano. Sviluppo di un protocollo per il training delle frasi complesse”. Nel 2020 ha 
tenuto una lezione di approfondimento sul ruolo delta linguistica nel trattamento logopedico dei bambini 
sordi con impianto cocleare (presso il Corso di Laurea in Logopedia, Università G. D’Annunzio di Chieti-
Pescara). Fra il 2014 e il 2017, ha svolto attività di formazione presso Dipartimento di Neuroscienze 
dell’Università di Padova (la Clinica di Otorinolaringoiatria,) dove ha collaborato alla somministrazione 
di test sperimentali per l'analisi della competenza linguistica dei bambini sordi con impianto cocleare. Dal 
2018 al 2019 è stata ricercatrice presso l’Università Georg August di Gottinga dove ha lavorato 
all’adattamento in tedesco del training linguistico sviluppato per migliorare la competenza dei bambini 
sordi con impianto cocleare nella elaborazione di frasi complesse. Negli anni di formazione alla ricerca, si 
segnala la numerosa e continuativa partecipazione a congressi nazionali e soprattutto internazionali dove 
ha presentato i risultati dei suoi studi.  
 

2) Produzione scientifica 
 
L’attività di ricerca della candidata si è concentrata prevalentemente su come i bambini con ipoacusia 
neurosensoriale profonda, che hanno ricevuto un impianto cocleare, comprendono e producono le frasi 
interrogative Wh-. L’analisi approfondita dei problemi connessi ai processi di comprensione e produzione 
delle interrogative Wh- ha guidato la candidata ad elaborare un originale approccio logopedico per 
migliorare le competenze dei bambini impiantati rispetto a queste strutture grammaticali. La ricerca, 
coerente con il settore scientifico-disciplinare L-LIN/01, si caratterizza per un connubio proficuo fra 
teoria (grammatica generativa) ed approccio sperimentale che portano a una terapia logopedica funzionale 
(quando i lavoro sono scritti a più mani il contributo della candidata è comunque individuabile). Gli 
assunti teorici trovano un adeguato trattamento e sviluppo logopedico sulla base di una serie di 
esperimenti che hanno permesso dimostrare oggettivamente miglioramenti significativi nel processo di 
produzione e comprensione. Rilevante è il fatto che il recupero dei processi cognitivi correlati con queste 
strutture di frase produce miglioramenti significativi anche su altre strutture grammaticali che non sono 
state oggetto di training logopedico e che tali miglioramenti risultano consolidati anche mesi dopo 
l’intervento logopedico. In sostanza, la candidata si dimostra solidamente incanalata in un moderno filone 
di ricerca dove la teoria si coniuga sperimentalmente con la clinica generando ponti epistemologici di 
sicuro interesse per il futuro. 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Silvia D’Ortenzio 
meritevole di essere ammessa alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 4 
 
 

Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 
Alessandro Dell’Anna 

 
1) Titoli e curriculum 

 
Alessandro Dell’Anna ha conseguito due dottorati di ricerca. Il primo nel 2004 in Filosofia della Scienza 
(Università di Genova) e il secondo in Neuroscienze e Musicologia presso l’Università di Gent. Fra il 
2004 e il 2006 è stato assegnista di ricerca presso l’Institut Jean Nicod (Parigi), l’Università di Genova e 
l’Università di Trieste dove ha collaborato alla cattedra di Filosofia del Linguaggio e alla Cattedra di 
Psicologia Cognitiva. Dal 2016 al 2019 ha tenuto alcune conferenze in sedi nazionali e soprattutto 
internazionali presentando i risultati delle sue ricerche per il secondo Dottorato. Nel 2005 ha ricevuto il 
premio del CNR come miglior tesi di dottorato con un finanziamento che ha permesso la pubblicazione 
della stessa.  
 
 

2) Produzione scientifica 
 
L’attività di ricerca del candidato inizia sviluppando riflessioni filosofiche sul rapporto fra mente e 
percezione e sulle teorie fenomenologiche di alcuni autori (Koffka, Bozzi, Gibson). Queste riflessioni 
verranno approfondite in una monografia del 2008 (‘L’emergenza del paradigma sensorimotorio in 
filosofia della percezione’, Mimesis), e in altri contributi, dove viene sviluppata una acuta riflessione sulla 
relazione fra processi visivi e azioni (anche alla luce delle teorie di Austin).  Gradualmente i suoi interessi 
di studioso si spostano sul versante sperimentale dove indaga la propriocezione rispetto ai processi visivi. 
La ricerca si concentra poi sulle basi neurali della sincronizzazione motoria fra musicisti e cantanti che 
eseguono brani musicali (con risultati pubblicati sulle più note riviste internazionali del settore). 
Nonostante l’attività di ricerca del candidato sia di interesse per il settore delle neuroscienze, essa 
purtroppo non è coerente con il settore scientifico-disciplinare L-LIN/01. 
 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Alessandro dell’Anna 
non meritevole di essere ammesso alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 5 
 
 
Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 

Ferdinando Longobardi 
 
1) Titoli e curriculum 

 
Ferdinando Longobardi ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Scienze della Comunicazione nel 2009. A 
partire dal 2012, e sino al presente A.A., in qualità di professore incaricato, ha tenuto corsi di Linguistica 
Generale, Applicata, di Lessicologia e Lessicografia, di Filosofia e Teoria dei Linguaggi e di Linguistica 
Italiana in diverse Università ed Istituti Universitari (in ambito nazionale). Ha svolto attività di ricerca 
post-dottorato presso l’Università di Salerno prima come contrattista di ricerca (2004) e quindi come 
ricercatore nel A.A. 2010/2011. Fra il 2017 e il 2018 ha svolto una intensa attività convegnistica in 
congressi nazionali e internazionali.  
 
 

2) Produzione scientifica 
Un primo nucleo di ricerca del candidato ruota intorno al ruolo dell’avverbio composto per la definizione 
delle lingue settoriali e nei gruppi nominali complessi nella traduzione del linguaggio settoriale (in 
particolare dell’inglese medico): entrambi i lavori sono tesi a supportare analisi computazionali a livello 
lessicale e nello stesso tempo offrire strumenti più fini ai traduttori automatici. Longobardi si è anche 
dedicato allo studio del linguaggio politico indagandolo con un approccio qualitativo e evidenziando 
come i processi di persuasione passino attraverso le emozioni suscitate sui destinatari piuttosto che 
attraverso le strutture linguistiche di per sé e tramite gli espedienti retorici opportunamente manipolati. A 
questi lavori si affianca uno studio sul parlato nei dibattiti parlamentari dove vengono analizzate le 
strategie pragmalinguistiche e di cortesia verbale. L’insegnamento e l’uso della seconda lingua è 
analizzato in tre lavori dove si osserva l’acquisizione delle frasi idiomatiche, le strategie lessico-
grammaticali e testuali nella traduzione in ambito medico dall’altro, nonché l’utilizzo dell’autobiografia 
linguistica in contesti didattici plurilingui. Uno studio tenta una riflessione sui modelli grammaticali alla 
luce della linguistica trasformazionale di Z. Harris dove vengono passate in rassegna attuali riflessioni di 
altri studiosi per ripensare le classiche categorie grammaticali. La diversità linguistica europea è oggetto 
di un breve lavoro in cui si evidenzia la necessità di preservare le differenze linguistiche da considerare 
come patrimonio culturale inalienabile. A parte si colloca uno studio acustico sulle sillabe prodotte da 
soggetti sottoposti a laringectomia: si tratta di una analisi preliminare delle proprietà spettro-acustiche 
delle sillabe del parlato patologico. Infine, una monografia è dedicata allo studio molto fine dei processi 
che portano determinati elementi lessicali a legarsi con altri elementi creando collocazioni semantiche 
specifiche. Nel complesso, il candidato, che ad eccezione di due casi risulta sempre come unico autore, 
dimostra una solida formazione scientifica (coerente con il settore scientifico-disciplinare L-LIN/01), sia 
pure non pienamente focalizzata in uno specifico ambito della ricerca linguistica.  
 
 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Ferdinando 
Longobardi di essere ammesso alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 6 
 
 
Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 

Magliacane Annarita 
 
1) Titoli e curriculum 

 
Magliacane Annarita ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Human Mind and Gender Studies presso 
l’Università di Cork nel 2017. Ha avuto tre esperienze di docenza: oltre ad aver svolto la docente di 
lingua inglese, ha tenuto corsi accademici di morfologia, sintassi, sociolinguistica, linguistica applicata, 
linguistica dei corpora, nonché di psicolinguistica, fonetica e acquisizione della seconda lingua. Fra il 
2017 e il 2019, è stata assistente di ricerca presso l’Università Cork. Ha partecipato a diversi gruppi di 
ricerca in Italia e soprattutto all’estero in cui ha partecipato a un ampio spetto di ricerche sugli aspetti 
socio-pragmatici nell’acquisizione delle seconde lingue. La sua attività di ricerca ha trovato diffusione in 
un buon numero di congressi, soprattutto internazionali. 
 
 

2) Produzione scientifica 
La ricerca della candidata ruota intorno a una tematica ben focalizzata e che negli ultimi anni si va sempre 
più consolidandosi: l’acquisizione delle seconde lingue di apprendenti L2 che scelgono di studiare 
all’estero. In particolar modo, vengono presi in considerazione gli aspetti socio-pragmatici dei processi di 
acquisizione. Di interesse della candidata sono anche l’acquisizione e l’uso dei marcatori discorsivi 
(‘well’, ‘like’, ‘you know’) di cui esistono pochi studi longitudinali che la candidata, invece, ha condotto 
con appropriatezza metodologica (anche ricorrendo ad opportuni approcci statistici). In questi lavori si 
dimostra che lo studio all’estero consolida l’uso di tali marcatori alla stessa stregua dei parlanti nativi. La 
stessa tipologia di ricerca viene arricchita dall’osservazione delle variabili sociolinguistiche (la tipologia 
di parlanti nativi con cui gli apprendenti interagiscono quotidianamente e i contesti in cui lo fanno) che 
giocano un ruolo determinante  nell’apprendimento dei marcatori discorsivi. Nel complesso, questi lavori 
mettono in evidenza l’importanza delle tipologie di interazioni con i parlanti nativi da parte di apprendenti 
L2 che studiano all’estero: come già dimostrato per il livello fonetico-fonologico dagli studi di Flege e 
Best la qualità e la quantità degli stimoli ricevuti sembrano una variabile discriminante per lo sviluppo di 
competenze tali da permettere un uso comunicativo funzionale della L2. I lavori, ad eccezione di un caso 
sono pubblicati come unico autore e in sedi nazionali e internazionali. In sintesi, la candidata ha 
sviluppato una sicura conoscenza delle metodologie necessarie per studiare i processi socio-pragmatici 
nell’acquisizione della L2 e la ricerca risulta coerente con il settore scientifico-disciplinare L-LIN/01. 
 
 
 Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Magliacane Annarita 
di essere ammessa alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
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                                                                                                     ALLEGATO 7 
 
 
Motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica del candidato: 

Meluzzi Chiara 
 
1) Titoli e curriculum 

Meluzzi Chiara ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Linguistica presso l’università di Pavia con una 
tesi sulle affricate dentali dell’italiano di Bolzano (utilizzando un approccio sociofonetico). Dal 2014 sino 
al presente A.A. ha tenuto diversi corsi presso l’Università di Pavia insegnando Sociolinguistica, 
Comunicazione Verbale e Linguaggio dei Media, Linguistica , Fonetica e Fonologia. Ha svolto attività di 
ricerca post-dottorato presso la Scuola Normale Superiore e presso la stessa Università di Pavia, dove 
svolge ancora attività di ricerca (sino al marzo 2021). A partire dal 2018 collabora a un progetto di ricerca 
su linguaggio, emigrazione ed identità, finanziato dalla Regione Piemonte (di cui è principal investigator). 
A partire dal 2012 molto densa e continuativa è la presenza come relatore a congressi nazionali e 
soprattutto internazionali. Ha conseguito il premio dall’Associazione Italiana di Scienze della Voce 
(AISV) per il miglior articolo presentato da un giovane ricercatore nell’occasione del congresso annuale 
(2025) e il Premio Claudia Augusta per la migliore tesi sul sud Tirolo (2017). 
 
 

2) Produzione scientifica 
Un tema centrale della ricerca di Chiara Meluzzi riguarda l’approccio sociofonetico declinato all’indagine 
ora delle rotiche nelle varietà siciliane (incluso l’italiano regionale), ora delle affricate dentali nell’italiano 
di Bolzano in un contesto sociolinguistico molto delicato (a cui ha dedicato una monografia pubblicata 
nel 2020 presso Franco Angeli). In quest’ultimo caso, viene dimostrato che l’analisi del centro di gravità 
delle affricate dentali si può correlare alla loro differente pronuncia da parte di parlanti maschili e 
femminili. Un ulteriore aspetto delle affricate dentali che è stato indagato è il grado di sonorità, 
evidenziando come l’italiano parlato di Bolzano presenti un nuovo grado di sonorità. Oltre alle 
consonanti, uno studio coinvolge l’analisi del grafema vocalico <ò> nel dialetto di Varzi, la cui resa 
grafica, come dimostrato dall’indagine acustica e statistica, è influenzata dalla differente pronuncia della 
vocale in diversi contesti. La realtà multilingue in area bolzanese viene indagata in prospettiva 
sociolinguistica in un lavoro del 2017 dove emerge che il multilinguismo è più ufficiale che reale. Due 
lavori prendono in considerazione i diminutivi e l’uso pragmatico dei pronomi nel greco antico: i primi 
sembrano avere un uso in funzione della soggettività, i secondi paiono invece correlati al genere e al 
contesto d’uso. L’approccio pragmatico viene anche utilizzato in uno studio sulle risposte ai complimenti 
su Facebook e l’attenzione verso la lingua nativa e la lingua declinata a uno studio sulla riformulazione di 
testi attraverso Twitter al fine di fornire una tassonomia testuale. Infine, le reti sociali sono state utilizzate 
per indagare l’acquisizione dell’articolo italiano da parte di parlanti ucrainofone. Il contributo personale 
nei lavori a più mani è stato sempre esplicitamente dichiarato all’interno delle pubblicazioni. Nel 
complesso, la candidata ha maturato una solida formazione alla ricerca (coerente con il settore scientifico-
disciplinare L-LIN/01), anche di tipo multidisciplinare, che le ha fatto acquisire sicuri strumenti di analisi 
qualitativa e quantitativa. 
  
 
Sulla base dei suddetti giudizi la Commissione dichiara all’unanimità il candidato Meluzzi Chiara di 
essere ammessa alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
 


